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TORNATA DEL 24 APRILE 18 58 

Ma poi, m essa in d ispar te quella quest ione, io ho pro-

va to che si t r a t ta qui un icam en te eli delit ti commessi 
nello Sta to. Si t r a t ta un icam en te di chi pr incip ia ad ese-

gu ire un reato nello Sta to, e si rende conseguen tem en te 

colpevole di un delit to nello Sta to. Non d isp iaccia ciò 
all'onorevole guardasigilli. In vano egli mi accusa di fa re 

una con fusione, che fino da pr incip io io ho resp in ta. Io 
ho d imostrato che la con fusione la facevano egli e chi 

m ilit a con ia i. Ho d im ostrato la necessità di fa re u n 'a lt ra 

d ist inzione, che egli è padrone di r iget t a r e, come io di 
m an ten ere. 

I o ho detto che, quando si par la di a t ti p repara tor ii, 
o questi a t ti sono per se stessi ind ifferen t i, sono a t ti che 

non indicano necessar iam en te la volon tà di esegu ire, e 

allora io credo che debbono essere im m uni da pen a, come 
i l puro concetto del delit to; o si t r a t ta di a t ti p repara-

tor ii , i qua li sono la conseguenza eviden te dell' in tenzione 
di delinquere, e allora cost itu iscono un pr incip io di ese-

cuzione. Qualunque sia i l grado di esecuzione, quando 

si p r in cip ia ad esegu ire, quando la volon tà si p r in cip ia 
r idur re ad a t to, quel pr imo at to è pun ib ile. Io credo che 

se l'onorevole gu ar dasigilli avesse da adem piere le fu n-
zioni di avvoca to fiscale non m ancherebbe di sostenere 

questa dot t r ina davan ti ai t r ibun a li ; io credo che se 
Orsin i, o qualun que a lt r o, avesse palesem ente operato 

i n questo Sta to, nè i l signor m in ist ro dell' in terno, nè 

i l signor guardasigilli l'avrebbero lascia to vivere t r an-
qu illo. 

Del resto, non era m io in ten d im en to di r ien t rare in 

questa discussione ; solo voleva che fosse bene accer ta to 
che, er ronea o non er ronea, l'op in ione di coloro che vo-

tarono con tro la presa in considerazione della legge era 
fon da ta, non già sopra un m ot ivo che non fu da nessuno 

addot to, che questi r ea ti debbano andare im m uni da 

pena, ma sul m ot ivo che essi sono già pun iti dal nostro 
Codice pen ale. 

I o non ho det to questo a nome di verun o; non mi 

sono au tor izzato di par la re a nome di quelli che diedero 
i l loro voto con t rar io a lla legge; ma ho d ich iara to che 

si faceva, ed io credo di potere m an tenere questa opi-

n ione, una in giusta in terp retazione del voto dei t r en ta 
m em bri che votarono con tro, quando si voleva ch iam are 

in d iscussione la tesi, se quei delit ti debbano o non deb-
bano essere pun it i. Siamo t u t ti d 'accordo nel d ire che 

debbono essere p u n it i; non siamo d 'accordo nel d ire, se 

i l Codice li pun isca o non l i pun isca su fficien tem en te. 
Col dare una d iversa in terp retazione ai nostri vot i, lo 

r ipeto, i l signor gu ar dasigilli e l'on orevole Gen in a, 
qualun que sia la loro in tenzione, rendono un ca t t ivo 

servizio al paese ed a lla causa della giusta e vera li -

ber tà. 

p r e s i d e n t e. I l depu tato Alvigin i ha la parola. 

At iViGi j r i . Per quan to siano per me r ispet tab ili e 

venerande le osservazioni del signor gu ar d asigill i, io 
sono persuaso che egli non t r overà m ale che, seguendo 

io i l dovere che qui incum be ad ognuno di noi di em et-
tere coscienziosamente le nostre opin ion i, quan do siamo 

con vin ti che possono tornare p iù acconcie al pubblico 

bene, io d ich iari che le osservazioni da lui fa t te a lla 

p roposta da me sottomessa a lla Cam era non mi hanno 

pun to persuaso di dovere r it ir a re la proposta m edesim a. 
Poche parole io dirò in r isposta a quelle osservazion i. 

I l s ign or gu a r gas igi l l i, m en t re d ich iara che accet ta 

la redazione dell'ar t icolo quale fu form olato dai due 
onorevoli com m issari Bu ffa e Miglie t t i , d ice che per 

questa ragione egli non p iò accet ta re la proposta da 
me fa t t a. 

Per ver it à, s ign or i, io credeva che le poche var iazioni 

da me in t rodot te nella redazione proposta dagli onore-
voli commissari Migliet t i e Bu ffa non avessero can gia to 

pun io la sostanza della disposizione con tenuta in quel-

l'a r t icolo, meno che in un pun to ; quan to al qua le spie-
gherò nuovam en te i m ot ivi che mi hanno determ inato 

a rest r in gere, p iu t tosto che ad am pliare le circostanze 
che possono rendere im putabile i l cr im ine, di cui si 

t r a t t a. 

Questa par te, in cui ho creduto di por tare una qu a l-

che rest r izion e, è quella che r igu ar da la dizione che si 
t r ova n ell'ar t icolo proposto da lla m in oran za della Com-

missione, dove si d ice: « cospirazione m an ifesta ta eia a t to 
d iret to a p reparare. » A me parve che questa d izione 

fosse t roppo estesa ; parve a me che con questo modo di 
d ire s'in tendesse di am m et tere non solo i l vero a t to 

preparator io com piu to, ma s'in tendesse di am m et tere, 

come circostanza a t ta a qualificare i l reato di cosp ira-
zione, anche i l semplice com inciam en to dell'a t to p repa-

rator io. 

Questo è ciò che io r avvisai in quella d isposizione, e 

par vemi che r idot ta in t al gu isa, la d isposizione mede-
sima fosse veram en te t roppo r igorosa ed eccessiva, t r a-

scendesse t roppo dai term ini e dai pr incip ii della scienza. 

D'a lt r on de, io osservava a me stesso : come si stab i-
lir à i l mezzo di p rovare deve veram en te com inci questo 

a t to p repara tor io? Sarà essa una parola, sarà una let-
tera che basterà a cost itu ire i l com inciam en to di questo 

at to p repara tor io? 

Ad ogni modo, io d iceva, qui si t r a t ta di a t ti m era-

m en te p reparator ii ; invece di volere affer rare i l r eato in 
questi suoi pr incip ii col per icolo di forse togliere poi la 

p rova del reato stesso, qu al per icolo vi sarebbe di a t-
tendere che l'a t to p reparator io sia consum ato ? Siamo 

in term ini di a t ti p reparator ii, i quali d istailo dal co-

m inciam en to di esecuzione; e perciò, secondo l'opin ione 
di dot ti scr it tori e di quelli stessi che vennero p iù volte 

cita ti in questa d iscussione, ho creduto che fosse conve-
n ien te ai term ini e a lla specialità di questa legge i l r e-

st r in gere la cospirazione al fa t to, quando l'a t to p repa-

ra tor io è com piu to: e questa è l'un ica var iazione che, 
nella sostanza, io ho creduto dovere fa re a lla proposta 

della Commissione. 

I l signor m in ist ro t rovò in u t ile e fuor di luogo e di 

proposito i l d ire, come por ta la m ia proposta : la cospi-
razione accom pagnata da atto preparatorio. Egli dice che 

l 'a t to p reparator io è sempre successivo a lla cosp ira-

zione, che non si accom pagna a lla stessa. 

Mi perm et ta che io gli osservi che l'a t to p reparator io 


